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Offerta assolutamente eccezionale!
La DITTA UMBERTO FANTINI
avendo [avorevolmente concluso le trattative per un quanti­
tativo di materiale originale Japan, delle marche: Sony,
Hitachi, Standard, Sanyo, Toshiba, Taracon, Tayo,
ecc. ecc., cioè della migliore produzione Giapponese, o~re,

ad esaurimento, una serie di Kit. di parti, di qualità ec­
cezionale e tutte sub-miniaturizzate

Offerta n. I - pacco contenente:
Ferrite 5TANDARD con due distinte bobine, una per la gamma delle
onde corte, ed una per la gamma delle onde medie.

Ferrite STANDARD con due distinte bobine, una per la gamma delle
onde medie ed una per la gamma delle onde lunghe.
Confezione con dieci (1 O) condensatori ceramici micro-miniatura con
valori assortiti: da pochi pF. a vari KpF.

Variabile doppio PVC 2J originale MITSUMI.
Coppia di medie Frequenze micro-miniatura (mm. 12 x 7 x 7).

Bobina oscillatrice micro miniatura.
Tutto il pacco costa solo L. 5.950.
OMAGGIO DI UN CHIARO E GRANDE SCHEMA ELETTRICO PER CO-
STRUIRE UN RICEVITORE A DUE GAMME REFLEX, A CHIUNQUE
ACQUISTA QUESTO PACCO.

Offerta n. 2 - pacco contenente:
Una bobina osc;lIatrice STANDARD, micro miniatura.
Una confezione di condensatori sub-miniatura ceramici nei più utili
valori, tutti originali TAYO e TORACON, venduti normalmente a
L. 180 cado
Coppia (2 pezzi) di speciali medie frequenze micro-miniatura.
Uno STRIP con quattro compensatori sub-miniatura da 3-13 pF.

Tutto il pacco costa solo L. 2.800.
CON QUESTO PACCO AVRETE GRATIS UNO SCHEMA ORIGINALE
"SHIBAURA» CHIARISSIMO PER LA COSTRUZIONE DI UN MICROSCO·
PiCO TRASMETTITORE COSTRUIBILE CON LA BOBINA OSCILLATRICE
ED I COMPENSATORI COMPRESI NEL PACCO, QUALI PARTI PRINCI·
PALI.

Offerta n. 3 - .uper pacco contenente:
Una Ferrite TWO BAND, o. iginale STANDARD con due avvolgimenti
ad altissima captazione.
Un condensatore variabile doppio originale MITSUMI tipo PVC 2J o 4J.
Due termistori originali SONY tipo S 250 a pasticca. Ottimi per pro­
teggere montaggi a transistori dall'effetto termico o per costruire
termometri elettronici.
Confezioni di condensatori ceramici micro-miniature come precedente
(20 pezzi).
Serie di tre medie frequenze per ricevitore supereterodina miniature.

Un trasformatore intertransistoriale micro-mignon.

a pag lo~"



elettronica DEVE essere
essendo intelligente È:

pere},è lii'l settimai'late?

E' fatta I Questo è il primo numero de il "TRANSISTOR ", che come sai caro lettore, hll una
specialissima particolarità; è settimanale

Perchè un settimanale? E di elettronica, poi?

Semplice, perchè il settimanale è l'unica formula efficente di Rivista

Argomento primo: non c'è radioamatore "tiepido »; vale a dire che ogni Vero radioamatore non
ha periodici accostamenti fini a se stessi che terminano in una stagione e riprendono poi; ma,
per contro, per il Radio Amatore, l'elettronica è parte integrante e continua dell'esistenza: non
, hobby» ma "passione» che gli dà anche qualche dispiacere, ma sempre gli dà le più esal­
tanti soddisfazioni E, diciamolo, tanto siamo fra uomini: qual'è quell'amore BELLO che non è con­
trastato?

Ebbene, la Rivista è un pochi no il "trait-d'union" fra l'Elettronica e l'Amatore; gli suggerisce
le realizzazioni, lo tiene informato: porta a casa SUi) le offerte dei rivenditori di materiale (quanti
sogni, su certi pezzi o complessi costosi!) insomma è un richiamo periodico alla ricerca, al miglio·
ramento delle cognizioni, per sempre nuovi e più ardui tentativi.

Un mese è lungo: lunghissimo per un appassionato, e quando il mensile ritarda, quanti
"viaggi" all'edicola, quante piccole delusioni (ma come mai non esce!) Invece una settimana
è corta: oggi è lunedì, e così senza parere è già sabato. Ed ogni sabato, ecco la copertina amica
che attende in edicola, ecco la Rivista che parla la tua lingua alla tua passione; nobile passione,
fatta di studio nel tempo strappato al riposo.

Ogni sabato: non più trenta lunghi giorni!

Anche da un punto di vista eminentemente pratico, il settimanale è «que: che CI vuole"

Ti è mai capitato di voler vendere o cambiare qualche pezzo che avevi in più, e di scrivere
alla Rivisti) per pubblicare una piccola inserzione?

E ti è mai capitato di veder pubblicata l'inserzione dopo due mesi quando il pezzo che volevi
cedere non sapevi neppure più dove fosse? Avrai imprecato contro i poveri redattori del men­
sile; ma, credi, loro non avevano colpa alcuna, Quando arrivava la tua lettera, in genere il numero
del prossimo mese era già in tipografia, ed il redattore-capo non poteva andare a pasticciare le
bozze per una inserzione: altrimenti il lavoro di inserimento avrebbe causato il rallentamento di
un ordinato piano di progressione di stampa; quindi la tua inserzione passava automaticamente
al mese dopo. Quando usciva il numero, tu cercavi la tua inserzione, e non la trovavi, perché
quel numero era già in via di stampa al ricevimento della tua lettera.

La tua inserzione, se non ce n'erano di precedenti che occupavano tutto lo spazio dispo­
nibile, vedeva la luce solo nel successivo numero:: vedi, non era cattiveria, certo: solo questione
di mensilità.

Questo non accade nel settimanale, ovvero accade ugualmente, ma con un ciclo di una set­
timana, e una tua inserzione tarderà tutt'al più una diecina di giorni: lo stesso ragionamento
vale per la CONSULENZA sulla Rivista, che non tarderà più un mese, ma UNA SETTIMANA.

Altro argomento: hai mai notato come si rimane male a leggere un articolo in due puntate su
di un mensile? Quando esce la seconda parte, la prima è dimenticata: non si ricorda neppure
come fosse impostata o a che punto terminava.

Viceversa, in un settimanale, la seconda puntata dell'articolo si "aggancia» benissimo alla
precedente, che rimane ben fresca nella memoria dopo soli sette giorni.

Potremmo continuare,: ma non vale la pena. Chi è appassionato di
intelligente, altrimenti non potrebbe dedicarsi a questa SCIENZA; ed
capace di val utare da solo.

Il settimanale ha un solo neo: ogni settimana costringe alla spesina; però, amico lettore,
pensaci bene: il "TRANSISTOR» costa solo sessanta lire, meno di un giornaletto a fumetti, o come
quattro sigarette: cos'è in fondo questa spesa? Una vera inezia, in confronto al piacere di trovare
ogni pochi giorni all'edicola il nuovo numero fresco di stampa con tutte le novità, i progetti, i
consigli.



Vediamo ora che ci dai ragione e che sei con noi nella nostra iniziativa di avere dei rapporti
più frequenti ed amichevoli: grazie!

Noi speriamo di fare una Rivista che abbia il successo che ha ottenuto la sorella maggiore:
Costruire Diverte

Nuovi ingegni lavorano per te ora: beninteso ci sono anche i vecchi, Brazioli, Ariès, Siniga­
glia; ma c'è attivissima, tutta una «nuova leva"

I tuoi consigli e le tue osservazioni ci saranno preziosi: mandai i, senza paura: con quella
franchezza ed amicizia che ha sempre teso la mano attraverso la scrivania dei progetti: noi di
qua, tu di là, con una sana ed amichevole comunità di passione e di intenti

-
Milliamperometro multiscala per CC.

GEORGE A. CHUBB Jr.

Il teste l' per riparazioni ha di solito una o
due portate, per misurare correnti continue fra
1 e 100 mA

Lavorando con le valvole non si nota, in
effetti, la necessità di un maggiore dettaglio

Però con i trònsistori la cosa cambia aspetto,
perchè quasi tutte le misure di assorbimento
sono da fare tra questi estremi.

Se, per esempio, è necessario misurare una
corrente di 10-12mA, non si può usare la

scala da 1mA, e la portata di 100mA è eccessiva
perchè non permette di apprezzare le frazioni:
Vi proponiamo, per le vostre misure, questo
teste l' facile da costruire, che ha ben otto portate
fra 1 e 100mA

L'utilità di uno strumento del genere, può
essere apprezzata appieno solo in pratica; ma
può essere facilmente intuita
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Per costru i rl o non occorre che i I ti po pi ù
corrE.nte di indicatore (1 mA-l00 il) poco co­
stoso e facilmente reperibile

Le resistenze a basso valore è bene che
siano al 5% o meglio, all'l %

Per il cambio di portata, si può usare una
serie di boccole o un commutatore.

E' consigliabile una cura specifica delle sal­
dature, che devono permettere una perfetta con­
ducività
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lJo "TAStJADILE"
lDonotroosistore

Il circuito refi ex non può certo essere defini­
to una novità. Un esempio pratico dei primi, è
un ricevitore «Safar" del 1930 o giù di lì, che
può essere considerato una specie di caposcuola
della categoria: esso usava una 2A7 convertitri­
ce, una 2B7 che con il pentodo amplificava la
Media Frequenza, con i diodi rivelava, e con il
pentodo amplificava anche la bassa frequenza
pilotando la 2A5 finale.

Per quell'epoca che ormai rappresenta la prei­
storia dell'elettronica, il «reflex", circuito che
prevede un elemento amplificatore che compie
due distinte funzioni, era una grande novità: ed
in effetti rappresentava «qualcosa di veramente
nuovo }).

Oggi il «reflex" non appare più nei ricevi­
tori del commercio; gli sono state mosse acute
(d autorevoli critiche dal punto di vista teorico,
ed in pratica, pare che sia controproducente che
un ricevitore dichiari un numero di valvole o
transistori limitato: che ci volete fare, il pubblico
è così; basta che sia un «otto transistori", che
anche se zoppica e se funziona peggio di un
ricevitore a sei, gli viene preferito: mah!

Il vecchio reflex è stato così relegato nei pol­
verosi, antichi ricordi dell'elettronica romantica
ed avventurosa

Anche noi siamo convinti che il reflex non
rappresenta una soluzione perfetta; anzi, siamo
ben certi che in una supereterodina è meglio
evitarne l'uso, meno che in casi veramente spe­
ciali; però siamo altrettanto convinti che per pic­
coli ricevitori a meno di tre transistori, il reflex
sia tutt'ora una soluzione allettante.

Molti progettisti, si sono cimentati nel pro­
qetto di semplici ricevitori refi ex a due o tre
transistori: in genere con buoni risultati.

E' questa buona « performance" generale of­
ferta da tutti i reflex ad amplificazione diretta,
transistorizzati (non supereterodina) che ci ha
spinti a progettare un ennesimo reflex; tanto per
'ledere come andava.

Dobbiamo dire che il progetto non ha certo
deluso: ne è risultato un ricevitori no ad un solo
transistore veramente minuto, ma in grado di of­
frire una perfetta ricezione in cuffia, con la Fer­
r;te qu'ale unica antent1a.

Poichè la Ferrite è del tipo miniatura giappo­
nese, per supereterodine, (che non dà certo un
çJran che di segnale) il fatto che il solo transi­
store sia in grado di donare al ricevitore la pos­
sibilità di captare i tre programmi, con volume
addirittura esuberante, è davvero notevole.

Va aggiunto, poi, che di sera sono captabili
"'lche i programmi esteri, il che è un'ulterio;.
riprova della sensibilità del cor=nplessino.

Buona parte di queste buone prestazioni, si
devono al moderno transistore 2G640 usato co­
me «deus et machina» del ricevitore: infatti
questo transistore presenta un guadagno fortis­
simo e delle curve sulle quali si può agevolmen­
te impostare pi ù di un critico problema di ri­
cezione.

Vediamo ora come lavora il nostro circuito
reflex.

L1 e C1 sintonizzano i segnali che vengono
induttivamente trasmessi a L2.
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Da L2 il segnale scelto è direttamente appli­
cato alla base del transistore, e sempre in radio­

frequenza, ma fortemente amplificato, esce dal
collettore

Poichè non può attraversare JAF1, il segnale

attracersa C4 Ed arriva al diodo DG che lo rivela
Ne risulta un segnale audio in parallelo a R4,

che è un potenziometro, dal quale il segnale
viene pre!eva10 nella misura gradita, ed attra­

verso C5 ed l2 riportato alla base del transistore
che lo amplifica anche in bassa frequenza.

Stavolta capita il contrario di prima: mentre
la radiofrequenza non poteva superare JAFl ed
invece attraversava benissimo C4, ora accade che

l'audio non pcssa agevolmente attraversare la
capacità relativamente ridotta di C4 e invece pos­
sa benissimo fluire attraverso JAF1: e così suc­
cede; dopo di che l'audio incontra la cuffia.

Resta da dire che. noi abbiamo esa",!inato il
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percorso del segnale come se si trattasse di un
segnale unico e non ripetuto, mentre invece
quando il ricevitore lavora, su tutto il percorso
c'è continuamente radiofrequenza ed audio cia­
scuno sul proprio «itinerario." ed insieme an­
che; per esempio su L2 e nel transistore: ma ciò
Ilon vieta certo il funzionamento, pur dando la
c1a~sica instabilità dei reflex... sfortunati, se il
montaggio è cattivo o mal disposto.

Non abbiamo ancora spiegato l'uso dei con­
dEn~atori C2-C3-C7, nè delle resistenze R1-R2-R3:
ma è presto fatto; essi sono i normali attributi
classici di uno stadio a transistori: R1-R2 formano
il partitore di polarizzazione della base. mentre
C3 Ed R3 sono un gruppetto di ulteriore stabi­
iizzazione del punto di lavoro rispetto alla tem­
pera1 ura.

Inoltre: C2 è un condensatore di fuga per la
radiofrequenza, e serve ad evitare spiacevoli ef­
fetti reattivi. C7 è invece il classico by-pass per la
pila, antinnesco anch:esso e, entro certi limiti,



stabìlizzatore di tensione fungendo contempora­
neamente da " Bleeder" e da "Volano».

Ecco tutto.

Chi è interessato alla costruzione di questo
ricevitore, lo sarà senz'altro in vista della" tasca­
bilità» del complesso che può essere realizzato
entro misure veramente ridotte.

Il nostro prototipo, realizzato per esperimen­
tare in pratica i concetti assunti in teoria, non è
stato costruito con particolare criterio di mini3­
turizzazione, ciononostante misura cm 7 x 2 x 2.5

circa: misure a nostro parere facilmente riducibili
facendo uso di materiale scelto.

Per il montaggio sperimentale noi abbiamo
trovato assai comoda una basetta di plastica per­
forata come generale supporto.

Ad una estremità del rettangolo è fissato il
condensatore variabile (C1); all'opposta estremità
è posto il potenziometro (R4) con interrutto­
re (5).

La picco',a Ferrite (che si acquista già pronta
con le due bobine avvolte) è legata con spago

50pr., Schemll pratico dol rlce­
Yilo... A t_lo: FOlogrm.. del
lI\OlIl.gglo. Il disegllo rlspecchia
eultamenlG. Il protolipo spori­
mentale, essendo, le parti, lo
plb comuni dIII me!Ulo, Il leI­
lo.. polr. duplicare eultament.
le dllpo$J~lon.. avendo cOli ilI
(ei'le.na di buoni r1wlt_ti.
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(non inorridite, è un sistema come un altro e
razionale) alle due estremità, facendo passare
lo spago sotto la plastica: la sua posizione è a
fianco del condensatore variabile.

Il rotore del variabile è collegato ad un ri­
vetto che funge da ritorno positivo: allo stesso
rivetto sono collegati per un capo C2 ed R1,
nonchè C3, R3, C7 ed un capo dell'interruttore.

Gli altri collegamenti sono pochi e non im­
pegnativi: non sarebbe logico proseguire in que­
sta «cieca» spiegazione, quando lo schema pratico,
che è un disegno che riproduce quasi fotografica­
mente il prototipo, dimostra chiaramente il da
farsi.

Uniche precauzioni: assicurarsi di connettere
la polarità nel verso giusto di O-CS e C7; cer­
care di non errare i terminali del transistore, che
sono così disposti: (la sporgenza a sinistra e
guardando di sotto) vicino alla sporgenza l'emet­
titore, in alto la base: l'ultimo rimasto (a destra)
è evidentemente i I collettore.

Terminato il cablaggio potremo collegare una
cuffia AD ALTA IMPEDENZA, NON UN AURICO­
LARE NORMALE, all'uscita, quindi collegare an­
che una pila da 9 volt (attenzione alle polarità)
e provare il ricevitore.

Se portando al mcssimo il volume e girando
la sintonia non riusciste a captare alcun segnale,
ricordate che anche questo ricevitore è un po'
direttivo e non può ricevere stazioni la cui an­
tenna sia disposta a 90° con la Ferrite: quindi,
in caso che si oda il fruscio ma nessun suono,
provate a ruotarlo un pochino.

Se le stazioni arrivano un po' deboli, dovete
far scorrere l'avvolgimento sul rettangolo di Fer­
rite fino a trovare il punto della captazione mi­
çliore.

Uultima precisazione: se la cuffia da 2000 n
necessaria per il buon funzionamento del com­
plesso dovesse risultare ingombrante, e preferis1e
usare un auricolare a bassa impedenza di tipo
giapponese, potrete connettere un trasformatore
con il primario da 2000-3000 o anche 4000 o
5000 n (!) al posto della cuffia ed il secondario
da 8 n all'auricolare miniatura.

Poichè questo ricevitore è in grado di sepa­
rare nettamente le stazioni e dà una ricezione
di qualità complessivamente buona, si può ancl~e

usarlo come sintonizzatore per un amplificatole
~empre a transistori, conseguendo così \' ascolto
in altoparlante: la «trasformazione» si limita
alla connessione di una resistenza da SK n al
pesto dell a cuffi a.

Il segnale audio verrà raccolto tramite L n
condensatore da 50 IJ.F con un capo collegato
a C6 e JAF1 e l'altro all'amplificatore; natural­
mente l'altro collegamento dell'ingresso dell'am­
plificatore (massa) verrà connesso alla massa di
questo ricevitore, che si identifica nel capo ester­
no dell'interruttore.

Le riparazioni dei ricevitori a transistori è
ritenuta a torto « più difficile» e «scabrosa D di
quella dei normali ricevitori a valvole.

La verità è, che chi ha queste prevenzioni è
peco preparato sui transistori, ed istintivamente
diffida di ciò che non conosce bEne, perchè la
riparazione delle piccole supereterodine a tran·
sistori cemporta identiche difficoltà della ripè'
raziene d",iie superetelodine a valvole; unico
svcntaggio: cccorre maggior pazienza perchè
si lavora costretti in poco spazio.

Però anche questo «punto nero D • appale
mEno grave ,ppena ci si fà l'abitudine. E' al·
trettanto inesa1to che occorrano diversi stru·
menti speciali e costosi: gli stessi apparecchi che
usate per la riparazione dei normali ricevitori
vanno bene tali e quali anche per i tascabili,
se Ii sapete sfruttare.

Se prcprio si vuole una raffinatezza, si po·
trebbe mettere in opera un alimentatore cc a
bassa tensione: da zero a 12 volt; però una
buolla bctteria ricaricabile fa ugualmente al ca~o

Per gli utensili vale quanto detto; occone
« in pi Ù D un piccolo saldatore « a matita D, che
costerà intorno alle 2000 lire o meno.

Ciò premESSO, bando ai preamboli ed ad·
dentriamoci in argomento, studiando la diagnosi
di possibili guasti attraverso l'esame del rice·
vitore.

Supponiamo di avere a che fare con un ri·



"Ripariamo
assieme il
ricevitore
tascabile

cevitore completamente muto. La prima prova
sarà il controllo della pila: vedere se c'è (I) e
se è connessa con la polarità esatta E' più co­
mune di quanto non si pensi che la pila sia con­
nessa con I~ polarità inesatte: capita quasi sem­
pre in quegli apparecchi che non usano Ull.'!
unica pila a "c1ips"", ma tre o quellro pic­
coli elemell1i da 1,5V ciascuno. sui sL'pporli
delle pilette è marcata chiaramente la polarll
ma Il possessore distratto o assolutamente III

çompetente non ci fa caso e forz.a le pile nçi
supporti con le polaril capovolte calcando cc;n
11 pollice, salvo poi rimpiangere amaram nle III
sbadataggine.

Ammettendo che Ia pi Ia ci si a, e che si a
collegata con le polarità giuste e che i contatti
siano efficienti, sarà il caso di toglierla ed in­
serire al suo posto l'aliméntatore o la balleria
con l'adatta tEOnsione e provare ad azionare il
ricevitore: credete, molte e molte volte le ripa­
razioni terminano a questo punto; una pila in
via di E'.saurimenl0 o diffettosa è quasi sempre
il "guasto" lamentato dal cliente.

Invece ammettiamo che la pila sia ingiusta­
mente scspettata. Anche con la nostra sorgente
di alimentazione, il ricevitore appare pi ù muto
del Mosè. In questo caso rivolgeremo la nostra
attenzione all'interruttore che non di rado si
è ossidato o si è rotta la mollettina di rinvio; in
questo caso pare che scatti ma il circuito non

Rs C6

-- R.
R,

Xz

Posizi,me dei componenti in un tipico ricevitore portatile. (Dal manuale di servizio Sony).
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Il jack per l'auricolare può essere difettoso o cortocircuitato, neUa:..r.ratica
delle riparazioni è un guasto che si riscontra di frequente. (Vere il
testo).

lSn. ~20

25/\ \00

si chiude: è facile sincerarsene, basta collegare
con un pezzetto di filo i due capi: se si ode il
« tic» di avvio e il ricevitore si mette a fun­
zionare ecco trovato il colpevole

Ma seguitiamo come se anche questa prova
sì fosse dimostrata priva di successo.

Potremo ora sospettare il JACK per ,'auri·
colare, se è presente, o lInche que110 de! fono,
che esiste in molti porlatili di una certa classe
e mole. Può essere capitalO che in seguito ad
un innesto o disinnesto violento del I< plug "
il Jack sia rimasto danneggiato: in cortocircuito
o aperto, interrompendo 11 circuito della bobina
mobile o del reparto bassa frequenza o corto·
circuitando a massa l'audio che sarebbe presente
nell'uno e nell'altro caso.

I JACK possono essere ispezionati VISIva­
mente, magari ccn l'aiuto di una lente, ed i
loro conta1'ti a molla possono essere provati
spingendoli dolcemente con un cacciavitino.

E' comunque utilè anche una prova con lo
ohmetro, per stabilire che 110n ci siano corto­
circuiti o circuiti aperli che cd occhio non si
vedono, magari mascherati dallo stesso isola­
mento in plastica che divide le parti di ogni
JACK

Se il ricevitore fino td ora non ha rivelato
nulla, ma è rimasto muto come un pesce, è temo
po di provare l'altoparlante: è molto facile e
rapida questa prova; si toccano i terminali della
bobina mobile con i puntali dell'ohmetro o con
una pila: nell'uno o nell'altro caso l'altoparlante
dovrà mandare un leggero «scroscio ».

Se provate con l'ohmetro è la pila interna
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che viene usata com sorgenle di ...segnale.:
non fatevi fuorviare. in questo caso, dall'alto·
parlante muto ma dall'indice che segnala unII
bassa resistenza: se non vi è lo • scratch» l'in·
dice segna... la resistenza del secondario del
trasformatore di uscita che si trova in parallelo
alla bobina mobile dell'altoparlante!

In ogni caso, s.e non avete rumore dall'alto·
parlante. prima di giudicarlo fuori uso e di
smontarlo provate a collegame uno sieuramenle
buono el suo posto, dissaldando I fili, e salden­
doli provvis.oriamente al vostro: solo se in que·
ste condizioni ottenete il fuh-zionamenlo. è fuo­
ti uso I altoparlante del portatile; dico lutto ciò,
per due ragioni: sono pochi, 911 al10parlanti che
si sostituiscono perchè fuori uso; ed in molti
cesi e per molte marche, lo smontare l'altopar­
lonte dal mobiletto non è cosa facile: in moltis­
simi ricevitori giapponesi, ad eSEmpio, il lavoro
implica lo smontaggio della griglia esterna, con
Ve rie operazioni meccaniche che celano insidie
terl ibili: improvvise rotture delle esili linguette,
per esempio, o incrinatura del mobiletto e simili
pi acevolezze,

PrcseQuiémo L'altoparlante fa "scrateh» quin­
di è innocente: addentriamoci nel circuito d~l

ricevitore L'ostinalo silenzio, può ora essere
causato da una delle due sezioni di cui è com­
posto qualsiasi ricevitore tascabile e non, supe­
reterodina: cioè sezione alta frequenza (prima
del diodo) o sezione a bassa frequenza (d:lpo
il diodo).

Continua nel prossimo numero



tempo
•

I

molti
•

Per i lettori che si dileltano di applicazioni

elettroniche, e sono tanti, e "ferocissimi» nelle

loro richieste, abbiamo preparato questa volta,

l'n circuito che riteniamo interessante.

Si tratta di una ,pecie di '< Timer ", cioè un

complesso che è progettato per lavorare solo

en'ro « tempi» ben definiti; però non è un "ti­

mer» dai soliti concetti, ma «qualcosa di pi ù e

di oiverso".

Andiamo per ordine: osserviamo lo schema;

si noterà che il circuito basilare è un sistema a

carica-scarica di condensatore, che funziona così:

azionato l'interruttore generale « S", se il com­

mutatore CM viene rapidamente pressato e poi

lasciato andare, si ha che la tensione della bat­

teria B carica il condensatore C1 attraverso a

R2, quindi, non appena il commutatore CM torna

"a riposo» (come è disegnato nello schema)

la tensione che ha caricato il condensatore inizia

a fluire nel circuito di base del transistore TR1,

111~lltcn('ndolo polarizzato con maggiore Q minore

intF.nsità e durata, ~ seconda di (ome è reqolato

" potenziometro Rl

Il fatto che TR1 Siil poiarillato per tutta lil

durùta della scarica, produce una conduzione at­

ti aversa il transistore, conduzione che è « pompa­

ta" dalla base del transistore TR2 a cui TR1 è

connesso direttamente, con il più classico sistema

complementare.

Durante il periodo in CUI TR1 conduce, anche

TR2 conduce, e siccome TR2 è un transistore

di potenza, accade che per tutta la scarica del

condensatore C1, una forte corrente di collettore

viene àssorbita dal transistore TR2

Il fatto interessante, è che la forte corrente

e la bassa impedenza di uscita del TR2, permet­

tono l'uso dei più svariati e strani" carichi " ac­

coppiati al transistore

Facciamo qualche esempio: nelle boccole si­

glate «carico, potremo connettere, ad esempio,

una lampada da 6V-0,5A; oppure una relais

da 6V, in grèdo di scattare con 3-400 mA: cioè

un relais già di una certa potenza e in grado

di commutare buoni carichi senza servorelais; e

non è finita; come carico possiamo benissimo

cci legare un motorino elettrico del tipo per « mec­

cano» o similari, nonchè, naturalmente, solenoidi

di elettromagneti che possono agire per attirare

o respingere alberini o ruotare masse ferroma­

gnetiche ecc. ecc.

Ogni volta che verrà posto in azione il com­

plesso, il «carico» sarà eccitato per il periodo

della scarica: quindi, la lampadina starà accesa

per questo per iodo, il motorino girerà per lo

stes~o tempo, l'elettromagnete o il relais reste­

r2nno attratti, sempre per il tempo di scarica

Ci parrebbe assurdo insistere, ora, sulle evi­

d,:nti possibilità applicative di questo complessi­

no: faremo solo qUi'lche accenno in generale.

Poichè il tempo di "Ievoro" può essere re·
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golato tramite R1, è evidente che l'applicazione

più immediata e classica del "timer" è quella

fotografica, per l'accensione e lo spegnimento di

luci; però, ben più originali possono essere altre

applicazioni

Per esempio, usando il motorino, si potrebbe

far funzionare una piccola pompa: e regolando

il tempo tramite R1, si potrebbe ottenere che

per ogni ciclo di lavoro, la pompa travasi una

" tot" quantità di liquido: oppure il motorino,

usato come piccolo paranco, potrebbe innalzare

a una certa altezza oggetti prefissi, che poi

calerebbero di nUOV0 a ciclo terminato; o si po­

trebbe abbinare il commutatore CM ad una por­

ta, e collegare all'albero del motorinc> un mar­

telletto, che ruotando, colpisse delle canne armo­

niche metalliche, eseguendo un " concertino" che

in teoria è in omaggio al visitatore, ma in pra­

tica fungerebbe da avvisatore per i proprietari

del negozio nel retro, cd esempio

E.. via di seguito; quanti, quanti usi si pos­

sono trovare per un apparecchio del genere I

Ma avevamo promesso di non tediarvi elencan­

doli e così faremo

La costruzione di questo apparecchio è quan10

di più facile si possa immaginare, per essere un

tutto dalle possibilità tento varie: basta piazzare

su di una baset.tina perforata il transistore di

potenza TR2 che potrà essere un OC26, un 2N554,

un OC28, un 2N301 A, un THP47 e chi più ne

ha ,., sulla stessa basetta fisseremo anche l'OC140

che è il transistore pilota TR1 (sostituibile con il

2N170, OC141, 2N317, 2N318 ecc. ecc.) e vicino

ai transist0ri le altre poche parti di cui è compo·

sto l'apparecchio: l'interruttore S (un normale

esemplare a slitta, a pallina o comunque sia), il

commutatore CM (normale doppio deviatore te·

lefonico a pulsante) quindi il potenziometro R1.

due condensatori e la resistenza R2.

La pila B deve essere molto robusta: la ten·

sione potrà essere 6, 9 o addirittura 12 volts,

ma la corrente è abbastanza rilevante: qui~di,

meglio sarebbe usare una piccola batteria ricari·

cabile.

Il lettore avrà notato che pezzi critici sono

a~solutamente esclusi da questo montaggio, e

si i mo certi che quasi tutti, hanno in qualche caso

setto il necessario per costruire questo appa·

recchio.

Resta da dire, che con i valori di capacità e

di resistenze elencati al testo, il tempo di lavoro

è sca rso: da 1 a 5 secondi ci rca.

Se occorrono" tempi" più elevati può essere

aumentata la capacità di C1, portandola a 100·

200-S00-1000[J.F mediante l'aggiunta di altri con·

densatori in parallelo.
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Un relais capacitivo è un df.Jpara10 d1e "sen·
te >, la vicinanza di oggetti o persone. e quando
queste sono nel raggio di azione opera un con­
gegno di allarme o di utilità; esempio: scrill~

pubblicitarie in una vetrina.
Il relais capacitivo interessante di questa set­

timana, ha il pregio di essere ulfrasemplice: è
costituito da una sola valvola (50B5) osciilatrice

Quando il circuito è in funzione, la 50B5
asci Il a nelle Illternanze positive dell a rete

In queste condizioni, ai capi di Rl si sviluppa
una tensione negativa che limita l'assorbimento
di corrente della valvola, attavrerso Ry

Quando dali a "pi astra" venga prelevatù
energia RF, a causa di un oggetto o persona
vicina, l'oscillazione si smorza, e cessa pertanto
la tensione negativa ai capi di Rl

Mancando il negativo, la valvola assorbe una
corrente molto più forte ed il relais Ry chiude.

E' interessante il sistema di alimentazione del

fi lamento, che prevede l'uso di un' altra 50B':>
(o 50L6 o 50Z5 ecc.) esaurite. difettose o con
l'aria dentro, quale resistenza di caduta'

Tale valvola di recupero è siglata V2 allo
schema, e può facilmente essere rintracciata
gratis o per poche diecine di lire presso qual­
siasi radio riparatore o rottamaio elettronico

La lampadina" Lpl " è da 24V-0,15A (tipo
per camion o simili).

Per la messa a punto dell'apparecchio, oc­
corre regolare C3 in modo che si abbia un'oscil­
lazione stentata, facilmente estinguibile con il
w€levamento di RF dalla piastra

Usando una rete metallica di cm 40 x 60
come piastra, il complesso, ben regolato, aziona
il relais quando una persona passa a due metri
dalla rete

I valori dati valgono per l'alimentazione a
125V-50HZ, il relais è da 5Kn e chiude con
10mA di assorbi mento.



Il molfiplic fore Ha pompa"

375Y

125V

AI radloélmaTore occorre sovente una <orsente
di alta tensione continua: per alimentare il tubo
dell'oscilloscopio, per esempio; oppure per un
tubo di Geiger, o per altro esperimento

Un trasformatore che eroghi l'alta tensione.
però, non è quasi mai nella scorta di materiali
disponibili

Prendete nota, allora, di un circuito scono­
sciuto dai più: il moltiplicatore, detto " a pompa»
per la sua analogia di funzionamento con un con­
gegno meccanico che sfrutti un pistone per pro­
durre una pressione successivamente maggiore
ad ogni "pompata»

Questo circuito, analogamente, sfrutta una
serie di circuiti in successione, che sono disposti
in modo da raccogliere la tensione del precedente
ed aumentarla ogni volta; proprio come una
pompa, che aggiunge alla precedente pressione
una successiva forza ad ogni ciclo di operazione

Elettricamente il sistema funziona così
Quando al secondario del trasformatore ap·

pare la prima alternanza, il diodo Dl carica il
condensatore C1 al valore della tensione d,òta dal
secondario stesso,

Giunge una seconda alternanza: il diodo D1
Ile risulta bloccato, però al diodo D2 si presenta
la tensione del secondario, IN SERIE con quella
presente ai capi di C1: per cui D2 carica C2 ad un
valore doppio della tensione di carica di C1

Nel ciclo successivo, D1 e D3 conducono,
mentre D2 è a sua volta bloccato: ciò provoca
Ia carica di C3 al valore dell a tensione di C2,
più ancora una volta, la tensione erogata dal
trasformatore, cioè TRE volte la tensione iniziale

E così di volta per volta, Ia tensione cresce
di un « valore-base»

Per esempio, il circuito schematizzato porta
la tensione iniziale di 125V ad un valore di
750V, ottima per alimentare tubi vari

Se si desidera una tensione più alta si poso
sono aggiungere altre cellule moltiplicatirici; nel
caso contrario si tolgono: per esempio 1000V
si otteranno con l' aggi unta di ancora due celo
lule; mentre 500V si possono avere limitando
il circuito a D4 e C4

Il trasformatore può essere direttamente ali·
mentato dalla rete sul primario se l'apparecchio
è fisso; oppure il secondario che eroga la ten·
sione da moltiplicare, può essere l'uscita di un
oscillatore a transistor.

Resta da dire, che ogni diodo deve essere,
naturalmente, adatto alla tensione di lavoro ed
alla corrente richiesta, come ogni condensatore
deve avere l'isolamento necessario l
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segue cfferla n 3 Un trasformatore d'uscita per push-pull di transistori serie «LT» a
elevata qualità di riproduzione, potenza max W 0,5.
Bobina di oscillatore STANDARD.
Serie di trasformatori di media frequenza ultraminiatura.
Un condensatore variabile MITSUMI per onde medie a due sezioni
(mm. 25 x 25 x 15).
Un trasformatore intertransistoriale a rapporto 4/1.
Tutto questo materiale sarà vostro, solo per L. 9.800.
CON QUESTO PACCO AVRETE GRATIS 2 SCHEMI. UN RICEVITORE
REFLEX A DUE GAMME, ED UN TERMOMETRO ElETTRONICO MOLTO
SENSIBILE.

O'ferta n. 4 - per costruire un ricevitore:
Una Ferrite TWO BAND come descritta, per gamme d'onde medie e
corte.
Una bobina oscillatrice accordala con la precedente.
Una serie di Medie Frequenze miniatura adatte alle precedenti.
Un trasformatore d'ingresso per push·pull serie «LT ».

Un trasformatore d'uscita per push·pull serie «LT ».

Tutto per L. 4.800.
CON QUESTO PACCO VIENE INVIATO L'ADATTO SCHEMA PER LA
COSTRUZIONE DEl RICETORE TWO BAND.

Offerta n. 5 - per laboratorl-radioriparatori:
QUINDICI (15) Trasformatori di media frequenza, per radio STANDARD
mono e TWO BAND, SONY, MARVEl, HITACHI.
I trasformatori sono assortiti, ma a serie.
VENTI (20) condensatori ceramici micro·miniatura, assortiti nei valori
più utili e ricercati.
DODICI (12) compensatori, su tre STRIP.
DIECI manopole assortite, originali di ricambio per radio giapponesi,
introvabili, più CINQUE pulegge per demoltiplica del variabile.
TUTTO IL PACCO PER SOLE L. 9.900.

Inviare ogni ordine con pagamento anticipato o

contrassegno alla

DITTA UMBERTO FANTINI
BOLOGNA VIA OSSERVANZA 5

I prezzi elencati sono netti. Non si prendono in conside­

razione forniture di quantitativi con sconto. Tutto il materiale

è pronto a Bologna salvo venduto. In questo caso si

procederà ad evadere prima i pagamenti anticipati
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